INTERROGAZIONE
Oggetto: Forte Belvedere.

Proponenti: Francesco Torselli, Stefano Alessandri 
I sottoscritti Consiglieri Comunali,

· PRESO ATTO che il Forte Belvedere è chiuso, in regime di sequestro da parte della Magistratura, dal 15 Luglio 2008, data della tragica morte di Veronica Locatelli;

· PRESO ATTO che al punto n° 92 del programma elettorale presentato dall’allora candidato ed oggi Sindaco di Firenze, Matteo Renzi, si leggeva testualmente: “Forte Belvedere. Organizzazione dei primi eventi nell’estate 2009, dopo la completa verifica sulla sicurezza”.
· VISTO quanto riportato dal quotidiano “Il Giornale della Toscana” in data 19 Febbraio 2010 in merito ai ritardi sulla riapertura del Forte Belvedere;

· CONSIDERATO che ad oggi il Forte Belvedere risulta ancora chiuso, in regime di sequestro da parte della Magistratura;

· CONSIDERATO che nell’articolo apparso a Pag. 5 del quotidiano citato sopra si parla di un “…ritardo della sua riapertura non da imputare alla magistratura, bensì al Comune di Firenze che inspiegabilmente sta tardando nelle procedure da seguire che possono portare alla riapertura dell’antica fortezza”;

· CONSIDERATO che nel medesimo articolo si legge che “…al momento sulla scrivania del PM Concetta Gintoli, titolare dell’inchiesta scattata dopo la morte di Veronica Locatelli (…), non ci sia traccia di istanze e di piani di recupero;
· CONSIDERATO che nel medesimo articolo di legge che il Forte Belvedere “…giace nel più completo abbandono. (…) infiltrazioni alla facciata e chiari segni che durante tutto questo tempo non è stato effettuato neanche il minimo intervento di ordinaria manutenzione
INTERROGANO IL SINDACO
1. Per sapere se il Comune ha richiesto in via ufficiale il dissequestro del Forte Belvedere;

2. Per richiedere l’acquisizione di copia del progetto di messa in sicurezza del Forte Belvedere;

3. Per sapere da dove saranno attinti gli eventuali fondi necessari al risanamento dei danni causati alla struttura del Forte Belvedere dal lungo periodo di abbandono.

Francesco Torselli








Stefano Alessandri

Firenze, 22 febbraio 2010

